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TEMPO DI 

QUARESIMA  

ADESSO 

La risurrezione di 

Cristo anima le 

speranze terrene 

con la «grande 

speranza» della vita eterna e  immette 

già nel tempo presente il germe della  

salvezza (cfr Benedetto XVI, Enc. Spe salvi , 3; 7).  

Di fronte all’amara delusione per 

tanti sogni infranti, di fronte alla       

preoccupazione per le sfide che             

incombono, di fronte allo scoraggiamento 

per la povertà dei nostri mezzi, la         

tentazione è quella di chiudersi nel     

proprio egoismo individualistico e        

rifugiarsi nell’indifferenza alle sofferenze 

altrui. Effettivamente, anche le migliori 

risorse sono limitate: «Anche i giovani 

faticano e si stancano, gli adulti            

inciampano e cadono» (Is 40,30).  Ma Dio «dà 

forza allo stanco e moltiplica il vigore  

allo spossato. […] Quanti sperano nel 

Signore riacquistano forza, mettono ali 

come aquile, corrono senza affannarsi, 

camminano senza stancarsi» (Is 40,29.31). 

La Quaresima ci chiama a riporre la 

nostra fede e la nostra speranza            

nel Signore (cfr 1 Pt 1,21), perché solo       

con lo sguardo fisso su Gesù Cristo      

risorto (cfr Eb 12,2) possiamo accogliere 

l'esortazione dell'Apostolo: «Non      

stanchiamoci di fare il bene» (Gal 6,9). 

Non stanchiamoci di pregare.  

Gesù ha insegnato che è necessario 

«pregare sempre, senza stancarsi 

mai» (Lc 18,1). Abbiamo bisogno di       

pregare perché abbiamo bisogno di Dio. 

Quella di bastare a noi stessi è una      

pericolosa illusione.  

Se la pandemia ci ha fatto toccare con 

mano la nostra fragilità personale e sociale, 

il conforto della fede in Dio, senza la quale 

non possiamo avere stabilità (cfr Is 7,9).  

Nessuno si salva da solo, perché siamo 

tutti nella stessa  barca tra le tempeste 

della storia (momento straordinario di preghiera in tempo 

di epidemia-27 marzo 2020).    

continua pagina seguente 

NON STANCHIAMOCI                                                      

DI FARE IL BENE  

 

QUARESIMA 2022 
«Non stanchiamoci di 
fare il bene; se  infatti 
non desistiamo a suo 

tempo mieteremo.    
Poiché dunque ne      

abbiamo l'occasione 
(kairós ), operiamo il bene 
verso tutti» (Gal 6,9-10a) 
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Ma soprattutto nessuno si salva    

senza Dio, perché solo il mistero           

pasquale di Gesù Cristo dà la vittoria   

sulle oscure acque della morte.  

La fede non ci esime dalle tribolazioni 

della vita, ma permette di attraversarle 

uniti a Dio in Cristo, con la grande      

speranza che non delude e il cui pegno è 

l’amore che Dio ha riversato nei nostri 

cuori per mezzo dello Spirito Santo 

(cfr Rm 5,1-5). 

Non stanchiamoci di estirpare il male 

dalla nostra vita. 

 Il digiuno corporale a cui ci chiama 

la Quaresima fortifichi il nostro spirito 

per il combattimento contro il peccato. 

Non stanchiamoci di chiedere perdono 

nel sacramento della Penitenza e della 

Riconciliazione, sapendo che Dio mai si 

stanca di perdonare. (Angelus del 17 marzo 

2013). Non stanchiamoci di combattere 

contro la concupiscenza, quella fragilità 

che spinge all’egoismo e ad ogni male, 

trovando nel corso dei secoli diverse vie 

attraverso le quali far precipitare l’uomo 

nel peccato (cfr Enc. Fratelli tutti , 166). Una di 

queste vie è il rischio di dipendenza dai 

media digitali, che impoverisce i rapporti 

umani.  

La Quaresima è tempo propizio per 

contrastare queste insidie e per coltivare 

invece una più integrale comunicazione 

umana (cfr ibid ., 43) fatta di «incontri      

reali» (ibid ., 50), a tu per tu. 

Non stanchiamoci di fare il bene      

nella carità operosa verso il prossimo.  

Durante questa Quaresima, pratichiamo 

l’elemosina donando con gioia (cfr 2 Cor 9,7). 

Dio «che dà il seme al seminatore e    

il pane per il nutrimento» (2 Cor 9,10)     

provvede per ciascuno di noi non solo  

affinché possiamo avere di che nutrirci, 

bensì affinché possiamo essere generosi 

nell’operare il bene verso gli altri.  

Se è vero che tutta la nostra vita         

è tempo per seminare il bene,                 

approfittiamo in modo particolare di 

questa Quaresima per prenderci cura di 

chi ci è vicino, per farci prossimi a quei 

fratelli e sorelle che sono feriti sulla    

strada della vita (cfr Lc10,25-37).  

La Quaresima è tempo propizio per 

cercare, e non evitare, chi è nel bisogno; 

per chiamare, e non ignorare, chi          

desidera ascolto e una buona parola; per 

visitare, e non abbandonare, chi soffre la 

solitudine.  

Mettiamo in pratica l’appello a     

operare il bene verso tutti, prendendoci il 

tempo per amare i più piccoli e indifesi, 

gli abbandonati e disprezzati, chi è       

discriminato ed emarginato (cfr Enc. Fratelli 

tutti , 193). 

Dal messaggio  di Papa Francesco                                                            
per la Quaresima  2022                                         

 

 

NON STANCHIAMOCI                               

DI FARE IL BENE  
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  settimanale 

La parabola del figlio perduto e ritrovato, al centro dell’annuncio 

di questa domenica, fa riflettere sulla relazione fondamentale tra cre-

dente e Dio. Anzitutto c’è un padre che perde il figlio minore, che taglia 

i   legami paterni. Chiedendo l’eredità è come se facesse morire il padre 

anzitempo, affermando coi fatti che da lui vuole il suo denaro non la sua 

sapienza e il suo affetto. Il padre non rifiuta la richiesta del figlio e     

rispetta la sua scelta di libertà.  

Andandosene, il figlio ha rifiutato il padre come origine della vita ed 

è precipitato nella miseria abbruttendosi peggio dei porci – animali    

impuri per un israelita –, che egli è ridotto a pascolare. Venuta la        

carestia è più affamato di loro e giunge al fondo. In quel momento    

rientra in se stesso e decide di tornare a casa, perché lì anche i servi 

stanno meglio di lui. Scopertosi nel peccato, vorrebbe infliggersi da   

solo la pena: ancora non è capace di entrare in un’autentica relazione 

d’amore col padre: “non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”, 

pensa il giovane.  

Eppure il padre si accontenta anche di 

questo ritorno determinato dall’interesse 

personale. Lo vede di lontano, gli corre 

incontro, lo abbraccia e lo bacia e gli ridà la dignità di figlio rivestendolo 

del vestito più bello, mettendogli al dito l’anello con il sigillo di         

famiglia e i calzari ai piedi, perché in  casa non è un servo.  

Ecco: in quel Padre c’è la nuova immagine di Dio, che Gesù   

vuole comunicarci: è un Padre misericordioso, pronto ad accoglierci, 

a perdonarci, a restituirci la nostra dignità di donne e uomini. In questa 

settimana proviamo a fermarci e a chiederci: chi è Dio per me, quale 

immagine di Dio mi porto e coltivo in cuore? 

DIO È AMORE 

Quello che mi ha folgorato è stato scoprire che Dio è amore. Prima per me 

era un Dio padre, sì, ma severo. Questo ha cambiato i parametri della mia vita: 

tendere a fare ogni cosa per lui (‘per te Gesù’); tendere a voler bene a tutti. 

Venivo da un’esperienza di distacco dalla Chiesa e dai sacramenti. Mi ha 

salvato capire che Dio è amore e che quello che mi era capitato non era per il 

mio male. 

Per la prima volta mi sono reso conto che l’amore di Dio nella nostra vita si 

può cogliere anche dalle piccole cose, dai gesti di un amico, dal sorriso di un 

estraneo, dalla gioia che si prova quando si sta con un gruppo di persone… 

Non è necessario aspettare i grandi avvenimenti e proprio in questi giorni ho 

capito cosa vuol dire amare il prossimo, scorgere il volto di Gesù in ogni         

uomo.  P. N. 
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Settimanale 27/03 - 03/04//2022 

-                                                                                                           

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Sabato 02/04/2022 
 

18:30 - Soccorso                                                            
per il Popolo 

DOMENICA: 03/04/2022 

5 ^  D I  Q UA RE SIM A  

ore 10:30 - Villa                               
per il Popolo 

 

Lunedì 28/03/2022  

 ore 18:00 - Villa    

 per il Popolo. 
 

Martedì 29/03/2022                                            

 ore 18:30 - Villa       

 per il Popolo                         
 

 ore 18:30 - Villa       

 per il Popolo 

 
 

 

Giovedì 31/03/2022                                       

 ore 18:30 - Villa                        
per il Popolo 

 

Venerdì 01/04/2022 

 
Luciana e def.   

Miccio-Berti  

 

 

PARROCCHIA DI SAN VALENTINO 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE                                            

NEL TEMPO PASQUALE, SU RICHIESTA 

- QUEST’ANNO NON SI PASSERÀ DI CASA IN CASA -  
Le richieste possono pervenire a dei 

referenti, vedi sotto,  

 

IL RITO DELLA BENEDIZIONE 

REFERENTI PER ZONE  
COLLESANTO, ANTRIA E CALIGIANA  

 Loreta Mezzasoma   342 561 7558                                                                                                 

VILLA  

Donatella V. Orecchini 340 287 8709                                                                                                                 
Vanio Sberna              338 476 7915                                                                                       
Rino Bertrami                329 615 4554                                                                                    
Don Idilio                         338 430 5211                                                                              

SOCCORSO  

Anna Rita Miccio          392 372 2371                                                                                       
Silvia Suriani >>> 340 591 2506                                                                                                                         
Sandra Maestrini    075 9113077                                                                                                 
Enrico Sberna  342 067 7559 
                            

BACANELLA  

 Francesco Capaccetti 347 842 9480 

 Play Pig di A. Giannoni          075 840366                                                                                                                   

SOLE PINETA  

 Giovanni Marabini  338 987 2060                                                                                                                 
 Domenico Grilli   340 375 9075                                                                                          
 Manola Baccarelli  338 741 1446 

 

PER LE FAMIGLIE 

Ore 15:00 -18:00 dal martedì al venerdì: 

aprile: 19-22 e 26-29 

maggio: 3-6; 10-13; 17-20 e 24-27  
 

PER GLI AMBIENTI DI LAVORO 

31 maggio – 03 giugno: mattino: 9 -12 e   
pomeriggio: 15 -17. 

 

Sabato 26/03/2022 
 

17:30 - Soccorso                                                  
per il Popolo 

DOMENICA: 27/03/2022 

4 ^  D I  Q UA RE SIM A  

ore 10:30 - Villa                               
per il Popolo 


